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Un grande evento che durerà due giorni 19 e 20 novembre, e che
vedrà l’incontro di tantissimi libici ritornati in Italia dopo
la cacciata di Gheddafi. La mattina del 20 novembre avrà luogo
anche un convegno a Montesilvano con importanti relatori

Roma/Pescara, 18 Novembre 2022. “Pescara 1972 – 2022: Gli
Italiani  di  Libia  dall’oblio  al  riscatto”  è  il  titolo
dell’evento organizzato dall’Associazione Italiani Rimpatriati
dalla Libia che si terrà questo fine settimana.

I prossimi 19 e 20 novembre, Pescara e Montesilvano saranno
pronti ad accogliere centinaia di persone da tutt’Italia che
ogni anno si radunano per la consueta assemblea. Quest’anno
l’emozione sarà ancora più forte perché l’associazione, nata
proprio a Pescara, compie 50 anni.

A  oltre  cinquant’anni  dal  rimpatrio  forzato  voluto  dal
Colonnello Gheddafi, i Rimpatriati non possono ancora mettere
la  parola  fine  sulla  vicenda  dolorosa  che  li  ha  visti
coinvolti nel 1970. Da una parte, come afferma Bruno Rossi,
vicepresidente  dell’AIRL,  “l’evento  sarà  l’occasione  per
ricordare il lungo viaggio che parte da quella estate, nel
quale la vita dei Rimpatriati cambiò per sempre, e arriva fino
ai giorni nostri. Anni che hanno visto un lavoro infaticabile
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svolto dall’Associazione: dalle battaglie per gli indennizzi e
le pensioni a quelle per la casa e il lavoro, dalla fondazione
di  Italiani  d’Africa  alla  difficoltà  per  farsi  ascoltare,
dalla devastazione del cimitero di Hammangi all’impossibilità
di tornare da semplici turisti nel Paese che amavano almeno
quanto il loro”.

Dall’altra, molto più concretamente, si vuole fare il punto su
quella che è oggi la situazione. I Rimpatriati hanno tuttora
in atto un contenzioso con il Ministero dell’Economia, il
quale – dopo aver impiegato ben dieci anni a liquidare gli
indennizzi agli aventi diritto -, ha indebitamente trattenuto
il 10 % dello stanziamento, già insufficiente, previsto dalla
legge 7/09 art. 4, norma che li risarciva, in minima parte,
dei  beni  confiscati  loro  dalla  Jamahirya  libica.  “Abbiamo
sempre considerato il Governo italiano, – afferma Giovanna
Ortu,  già  presidente  dell’AIRL  per  oltre  quarant’anni-  di
qualunque posizione politica, responsabile dell’indennizzo per
i beni perduti, in quanto la nostra permanenza in Libia era
garantita da un trattato internazionale (legge di ratifica n.
843/1957), violato da Gheddafi senza che l’Italia ricorresse
alla prevista clausola arbitrale, sacrificando il nostro buon
diritto  in  nome  di  altri  interessi  più  importanti  e
strategici”.

Non solo passato. “La preoccupazione per la situazione attuale
nel Paese nordafricano, di disperato sacrificio patito dalla
popolazione libica a causa della perenne instabilità e del
conflitto politico, e non solo, tra le fazioni rivali, crea
non poche apprensioni a noi che in quella terra siamo nati e
cresciuti  e  che  da  sempre  consideriamo  come  una  patria  –
dichiara  Francesca  Prina  Ricotti,  attuale  presidente
dell’AIRL.

“Il sodalizio tra i due Paesi va rinforzato e noi dobbiamo
fare la nostra parte: l’obiettivo è quello di gettare  le basi
per proseguire con figli, nipoti e pronipoti di quei 20.000
cacciati  da  Gheddafi  una  proficua  collaborazione  con  le



giovani generazioni di libici provate da una quarantennale
dittatura e da un decennio di eventi destabilizzanti. Gli
italiani  di  Libia  sono  portatori  non  solo  di  una  memoria
storica e culturale che non va dimenticata, ma possono vantare
un legame affettivo con il popolo libico come nessuno nel
nostro  Paese.  È  dunque  immediato  accomunare  la  nostra
collettività  al  futuro  della  Libia  e  l’Associazione  vuole
porsi come punto di riferimento naturale nelle relazioni tra
le  due  sponde  del  Mediterraneo,  specie  nei  campi  della
cultura, della piccola imprenditoria e del sociale”, conclude
la presidente.

Inoltre, l’evento sarà l’occasione per approfondire i prossimi
passi  in  vista  del  nuovo  anno  e  concertare  insieme  le
iniziative da intraprendere per veder riconosciuti i nostri
diritti  e  per  illustrare  i  progetti  culturali  e  di
salvaguardia  della  memoria  del  nostro  sodalizio.

La  mattina  del  20  novembre  si  svolgerà  presso  l’hotel
Promenade  a  Montesilvano,  un  convegno  (in  allegato  la
locandina con il programma) che vedrà diversi interventi tra
autorità, storici e italiani rimpatriati che porteranno la
loro testimonianza.

NEXTAPPENNINO: chiusi i bandi
per  le  imprese,  presentati
2.540  progetti  per  2,3
miliardi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022
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Richieste  agevolazioni  per  1,5  miliardi  a  fronte  dei  615
milioni disponibili

Roma, 18 Novembre 2022. Si sono chiusi con risultati superiori
ad  ogni  aspettativa  i  bandi  del  programma  NextAppennino
destinati alle imprese dei territori colpiti dai terremoti del
2009 e del 2016. A fronte di 615 milioni di agevolazioni messe
a disposizione, tra contributi a fondo perduto e finanziamenti
agevolati,  sono  stati  presentati  2.541  nuovi  progetti
d’investimento da parte delle imprese, per un valore di 2,3
miliardi di euro ed agevolazioni richieste pari a 1,5 miliardi
(875 milioni in più rispetto alle risorse disponibili). Tra i
progetti presentati, ben 744 riguardano l’avvio di nuove micro
e piccole imprese. Le agevolazioni richieste provengono per il
79,3%  dal  cratere  sisma  2016  (60%  Marche,  16%  Lazio,  14%
Abruzzo, 10% Umbria), e per il restante 22,7% dal cratere 2009
dell’Abruzzo. “La risposta delle imprese, del terzo settore e
degli  enti  locali  alle  opportunità  offerte  dai  bandi  di
NextAppennino è stata molto importante.

È un segno tangibile della vitalità del sistema produttivo,
che ha fiducia nel processo di ricostruzione, crede nella
possibilità di un nuovo sviluppo e vuole investire in questi
territori”  ha  detto  il  Commissario  straordinario  per  la
ricostruzione post sisma 2016, Giovanni Legnini, presidente
della Cabina di Coordinamento integrata che gestisce i fondi
di  NextAppennino.  “Procederemo  nei  tempi  previsti
all’assegnazione delle risorse disponibili alle imprese, sulla
base delle decisioni dei Comitati di Valutazione, dove sono
rappresentate anche le Regioni e l’Anci, ma è evidente – ha
aggiunto  Legnini  –  che  non  potremo  finanziare  tutti  gli



interventi  che  ci  sono  stati  proposti.  Valuteremo,  con  i
presidenti  delle  Regioni  interessate,  l’opportunità  di
chiedere  ulteriori  risorse  al  Governo”.  “Il  risultato
quantitativo  è  veramente  incoraggiante  –  ha  detto  il
Coordinatore  della  Struttura  di  Missione  sisma  2009
Consigliere Carlo Presenti -. Anche dal Cratere 2009 sono
arrivate  moltissime  domande  su  tutte  le  linee  di
finanziamento. Adesso ci aspetta un grande lavoro nei Comitati
di valutazione e speriamo che anche la qualità dei progetti
sia all’altezza delle nostre aspettative”.

Per i medi e grandi investimenti da realizzare attraverso i
Contratti  di  sviluppo  sono  giunti  100  progetti  (15  per  i
progetti da oltre 20 milioni di euro) di investimento per 1,1
miliardi di euro, con la richiesta di agevolazioni per 592
milioni (266,5 per i grandi progetti) a fronte di risorse
disponibili pari a 190 milioni. Richieste doppie rispetto alle
somme stanziate anche per i bandi riservati all’avvio e lo
sviluppo  delle  micro,  piccole  e  medie  imprese,  e  ai  loro
investimenti  innovativi.  A  fronte  di  198  milioni  di
agevolazioni le richieste, quasi 2 mila, sono state pari a 433
milioni  (653  milioni  di  euro  l’investimento  complessivo
previsto).  Stessa  situazione  per  il  bando  che  prevede  60
milioni di incentivi per le imprese turistiche, culturali e
sportive:  sono  giunte  205  domande  per  un  investimento
complessivo di 132 milioni di euro ed una richiesta di 101
milioni di agevolazioni (rispetto ai 60 stanziati). Per le
iniziative di partenariato pubblico-privato, con un bando che
stanzia  80  milioni  per  finanziare  interamente  i  nuovi
progetti, le richieste sono state 131, per 311 milioni di
incentivi a fronte di 321 milioni di investimento complessivo.
Per i due bandi relativi ai progetti per l’economia sociale e
le cooperative di comunità, e per l’economia circolare, le
filiere agroalimentari ed il ciclo del legno, che prevedono 87
milioni di euro, le richieste sono state invece leggermente
inferiori alle disponibilità, pari a 21,8 milioni di euro per
il primo bando, e 29,2 milioni per il secondo.



XXXVII GMG Diocesana
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

Incontro di Pastorale Familiare. Due importanti appuntamenti
nel  fine  settimana.  Sabato  19  novembre  si  terrà  la  37ma
Giornata Mondiale della Gioventù diocesana, mentre domenica 20
novembre  la  Pastorale  Familiare  organizza  un  incontro  dal
titolo “Il Conflitto nella coppia, tra sofferenze e risorse”

Teramo,  18  novembre  2022.  Due  importanti  appuntamenti  si
terranno questo fine settimana nella diocesi di Teramo-Atri.
Il primo appuntamento, nel pomeriggio di domani sabato 19
novembre, è con la trentasettesima Giornata Mondiale della
Gioventù diocesana. Da tutte le parrocchie della diocesi, a
partire dalle 15.30 i giovani si riuniranno in diverse piazze
della città di Teramo per svolgere attività a cura del Centro
Sportivo Italiano. Alle 17.00 “A te la mia lode” con i giovani
impegnati  a  comporre  il  loro  Magnificat  ai  piedi  della
Cattedrale.  A  conclusione  di  questo  momento  i  ragazzi  si
metteranno  “In  cammino  verso  Ebron”,  muovendosi  in
pellegrinaggio verso il Santuario della Madonna delle Grazie.
Quindi seguirà la costruzione dell’immagine della giornata e
l’offerta delle preghiere dei giovani. Le ultime tappe della
giornata  saranno  l’intervento  teatrale  “Verso  l’incontro
concreto” e le conclusioni del vescovo Lorenzo con alcune
riflessioni  sulla  lettera  del  Santo  Padre  per  la  GMG  di
Lisbona e la consegna del Vangelo di Matteo.
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Domenica  20  novembre  alle  ore  16,  presso  i  locali  della
Parrocchia di San Gabriele dell’Addolorata di Colleparco in
Teramo si terrà un incontro organizzato dall’Ufficio diocesano
per la Pastorale Familiare rivolto alle coppie di sposi o
fidanzati, sul tema Il Conflitto nella coppia, tra sofferenze
e risorse. A parlare sarà la Dott.ssa Fabiola Di Berardino,
psicologa  e  psicoterapeuta  sistemico  relazionale  e
familiare, Didatta del Centro Studi di Roma, sede “Ipra” di
Pescara. Introdurrà l’incontro S.E. Mons. Lorenzo Leuzzi. «Il
conflitto  nella  coppia  non  ha  di  per  sé  una  connotazione
negativa»  spiegano  i  responsabili  dell’Ufficio  per  la
Pastorale Familiare invitando le coppie a partecipare. «Può
essere  un  momento  di  confronto,  di  integrazione  delle
differenze e quindi diventare un motore evolutivo. Dipende da
come viene gestito e dalla sua entità. La sofferenza e la
paura che spesso lo accompagnano, non sempre ne favoriscono
l’esito  costruttivo.  Riflettere  insieme  sulla  tematica  del
conflitto – concludono gli organizzatori – può aiutare a fare
emergere nuove possibilità e la sua connotazione di utilità».
È previsto un servizio baby-sitter gratuito

LA  BELLEZZA  DEL  SAPER  FARE
italiano
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

PMI DAY: tra Chieti e Pescara 4 Aziende, 4 scuole, 78 studenti
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raccontano

Pescara, 18 novembre 2022. Anche Confindustria Chieti Pescara
con il suo Comitato Piccola Industria guidato dal Presidente
Alessandro  Addari  ha  celebrato  oggi  la  giornata  nazionale
delle Piccole e Medie Imprese Italiane – manifestazione di
Confindustria alla sua tredicesima edizione – con l’obiettivo
di raccontare alle giovani generazioni “la bellezza del saper
fare italiano”, ovvero la bellezza come asset, come carattere
distintivo  e  fattore  competitivo  che  nasce  dall’attitudine
alla cura e all’attenzione e dalla volontà di “fare bene”.

Il PMI DAY costituisce un’occasione privilegiata per vivere da
vicino il talento e il sacrificio da cui nascono prodotti e
servizi per raccontare il lungo percorso che compiono per
giungere fino a noi, consumatori finali. È la giornata in cui
le piccole e medie imprese di Confindustria aprono le porte a
studenti, insegnanti e comunità locali per mostrare come si
svolge  l’attività  produttiva  e  per  raccontare  storia,
conquiste e progetti futuri dell’azienda. L’iniziativa è stata
lanciata da Piccola Industria Confindustria nel 2010 e da
allora ha portato più di 380.000 giovani a diretto contatto
con il mondo e con i valori della piccola e media impresa.

La mattinata di oggi ha visto impegnati gli studenti delle
scuole secondarie di primo grado Tinozzi di Pescara, G. De
Petra di Casoli (CH), S.M. “G. Leopardi” di Moscufo (PE),
Vicentini-Della Porta di Chieti.

Le  aziende  madrine  che  hanno  aperto  le  loro  porte  agli
studenti sono state Blue Italy srl di Cinzia Di Zio con sede a
Montesilvano, eccellenza abruzzese nelle lavorazioni speciali
di tessuti, pelli e materie plastiche che nei suoi prodotti
unisce lavoro manuale, design e ricerca; a Casoli Palazzo
Tilly srl di Antonella Allegrino, dimora storica del ‘700 e
luogo di memoria, eccellenza del settore turistico abruzzese;
a Moscufo Universal Caffè srl con l’imprenditrice Natascia
Camiscia: il suo caffè è una certezza abruzzese sul mercato



internazionale e alla qualità del prodotto unisce rigorose
scelte etiche; a Chieti Scalo Bond Factory srl di Loreto e
Annamaria  di  Rienzo  che  propone  nuove  idee  e  soluzioni
innovative per il mondo della moda, unendo artigianalità e
tecnologia.

Il presidente del Comitato Piccola Industria di Confindustria
Chieti Pescara Alessandro Addari sul PMI DAY ha dichiarato:
“Per il 2022 abbiamo messo al centro il concetto di bellezza
che  secondo  noi  racchiude  capacità  di  innovazione  e
creatività,  ma  anche  tutto  un  patrimonio  di  saperi  e
tradizioni che derivano dalla storia e dalla cultura delle
comunità e dei territori di cui le PMI sono parte integrante.
Di più. Con i giovani oggi abbiamo condiviso come bellezza sia
una  qualità  delle  relazioni  che  si  sviluppano  all’interno
della comunità aziendale, un tratto distintivo del bene comune
che  si  manifesta  anche  nel  vivere  valori  come  libertà,
giustizia, tolleranza, solidarietà e legalità nella vita dei
singoli  e  nell’ecosistema  economico.”  Ambasciatori  del
Comitato Piccola Industria di Confindustria Chieti Pescara che
hanno accompagnato la manifestazione sono stati anche Rita
Annecchini, Franco Pietrantonio e Cinzia Turli.

Gli studenti che hanno avuto oggi la possibilità di visitare
le quattro eccellenze produttive del nostro territorio nelle
prossime settimane si sfideranno inoltre in un’entusiasmante
challenge: produrre post social e video pensati per essere
veicolati su Facebook, Istagram o Tik Tok in italiano o in
inglese,  finalizzati  a  far  emergere  la  bellezza  espressa
dall’azienda  madrina.  Tutti  i  lavori  saranno  condivisi
nell’evento finale previsto per il 14 dicembre 2022 e una
specifica Commissione tecnica decreterà il miglior elaborato
per ciascuna delle quattro scuole coinvolte.

Allegate  foto  della  manifestazione,  credits  Confindustria
Chieti Pescara.



CENTO  ANNI  FA  nasceva  Don
Luigi Giussani
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

A Pescara un concerto per il grande educatore

Pescara,  18  novembre  2022.  Appuntamento  il  20  novembre
all’Auditorium Flaiano con musiche di Mozart e Dvorak, tra gli
autori più amati dal fondatore del movimento di Comunione e
Liberazione.

Il 15 ottobre 1922 nasceva don Luigi Giussani, fondatore di
Comunione e Liberazione, movimento ecclesiale molto diffuso
anche  in  Abruzzo.  Iniziative  per  il  centenario  sono  in
svolgimento in tutta Italia. A Pescara, domenica 20 novembre
alle  18.00  all’Auditorium  Flaiano  si  terrà  il  concerto
dell’orchestra  Modulazioni  Ensemble,  diretta  da  Valeria
Bulferi, violino solista Matteo Pippa. L’evento è promosso dal
Centro  Culturale  di  Pescara  (informazioni  al  numero  328
2065367).

In programma, musiche di Mozart e Dvorak, due autori molto
cari  a  don  Giussani,  che  viveva  la  musica  come  potente
strumento educativo. E proprio l’educazione è l’esperienza che
più di altre sintetizza il genio del sacerdote lombardo, nato
a Desio e poi vissuto a Milano, dove ha contribuito alla
crescita di migliaia di persone, insegnando al Liceo Berchet,
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prima, e all’Università Cattolica, in seguito. “La mia vicenda
– ebbe a dire una volta – è la vicenda di tanti che, volendo
bene ai giovani, riescono, per grazia di Dio – in questo senso
si  può  chiamare  carisma  –  a  comunicare  loro  certezze  e
affettività di cui altrimenti sembrerebbero incapaci”.

Oggi  il  movimento  da  lui  fondato  –  inizialmente  Gioventù
Studentesca e, dopo il Sessantotto, Comunione e Liberazione -,
è diffuso in tutto il mondo. Al riguardo, in uno degli ultimi
scritti, don Giussani sottolineò che “Non solo non ho mai
inteso fondare niente, ma ritengo che il genio del movimento
che  ho  visto  nascere  sia  di  avere  sentito  l’urgenza  di
proclamare la necessità di ritornare agli aspetti elementari
del cristianesimo, vale a dire la passione del fatto cristiano
come tale nei suoi elementi originali, e basta”. Originalità
espressa a partire da un’intuizione avuta al seminario di
Venegono: “Il Verbo di Dio, ovvero ciò di cui tutto consiste,
si è fatto carne. Perciò la bellezza s’è fatta carne, la bontà
s’è fatta carne, la giustizia s’è fatta carne, l’amore, la
vita,  la  verità  s’è  fatta  carne:  l’essere  non  sta  in  un
iperuranio platonico, si è fatto carne, è uno tra noi”.

Innumerevoli  le  sue  pubblicazioni,  tra  cui  il  PerCorso,
l’insieme dei volumi Il senso religioso, All’origine della
pretesa  cristiana  e  Perché  la  Chiesa,  il  primo  dei  quali
tradotto in 23 lingue. Don Giussani è morto il 22 febbraio
2005. Sette anni dopo, è iniziata la causa di beatificazione
del Servo di Dio. Lo scorso 15 ottobre, Papa Francesco ha
ricevuto in udienza in piazza San Pietro tutti gli aderenti al
movimento. Nel corso del suo discorso, il pontefice ha detto
che “Don Giussani è stato padre e maestro, è stato servitore
di tutte le inquietudini e le situazioni umane che andava
incontrando nella sua passione educativa e missionaria. La
Chiesa  riconosce  la  sua  genialità  pedagogica  e  teologica,
dispiegata a partire da un carisma che gli è stato dato dallo
Spirito Santo per l’utilità comune. Non è una mera nostalgia
ciò  che  ci  porta  a  celebrare  questo  centenario,  ma  è  la



memoria  grata  della  sua  presenza:  non  solo  nelle  nostre
biografie e nei nostri cuori, bensì nella comunione dei santi,
da dove intercede per tutti i suoi”.

IL CORSO DI LAUREA in Scienze
Geologiche
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

L’Università degli Studi Gabriele d’Annunzio celebra dei 30
anni

Auditorium del Rettorato – 22 novembre 2022 – ore 9:30

Chieti, 18 novembre 2022. L’Università degli Studi “Gabriele
d’Annunzio” di Chieti-Pescara celebra i trent’anni di Geologia
nell’Ateneo  e  nella  regione  Abruzzo.  Nell’anno  accademico
1992/93, infatti, nascevano, presso l’Università “d’Annunzio”,
il Corso di Laurea in Scienze Geologiche e la Facoltà di
Scienze  Naturali,  Fisiche  e  Matematiche.  La  manifestazione
celebrativa è prevista per martedì’ prossimo, 22 novembre,
alle  9:30  presso  l’Auditorium  del  Rettorato,  nel  Campus
universitario  di  Chieti.  L’evento  è  organizzato  in
collaborazione con l’Ordine dei Geologi della Regione Abruzzo.
La giornata celebrativa inizierà con i saluti istituzionali,
tra i quali quelli del “padre fondatore”, il professor Uberto
Crescenti,  ex-Rettore  ed  oggi  Professore  Emerito  della
“d’Annunzio”, e vedrà la presenza di nomi importanti della
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Geologia italiana, come il Presidente dell’Istituto Nazionale
di  Geofisica  e  Vulcanologia,  professor  Carlo  Doglioni,  il
Presidente della Società Geologica Italiana, professor Sandro
Conticelli, il Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi,
dottor  Francesco  Violo,  l’ex-Senatore  Ruggiero  Quarto,  già
docente di Geofisica Applicata all’Università di Bari e il
professor  Marco  Petitta,  Vice  Presidente  della  Sezione
Italiana dell’Associazione internazionale degli Idrogeologi.
Uno  spazio  importante  sarà  dedicato  anche  ai  Geologi  che
operano  nel  mondo  delle  Imprese.  Nella  giornata  del
trentennale saranno premiati i vincitori del Photo Contest “La
Geologia  intorno  a  te”.  Le  12  immagini  scelte  saranno
riprodotte nel calendario 2023 edito dall’Ordine Regionale dei
Geologi d’Abruzzo. Nel pomeriggio è prevista la Tavola Rotonda
“Studiare all’Ud’A e poi…”  alla quale parteciperanno alcuni
ex laureati della “d’Annunzio”. Ad essa seguirà la premiazione
dei migliori poster prodotti da laureandi e laureati sulle
attività di ricerca che li hanno visti coinvolti.

<Fortemente  voluto,  realizzato  e  sostenuto  dall’allora
Rettore,  Uberto  Crescenti,  Geologo,  Ordinario  di  Geologia
Applicata,  –  dichiara  il  Prof.  Mario  Luigi  Rainone,  che
coordina il Comitato Organizzatore del trentennale – il Corso
di Laurea in Scienze Geologiche ha rappresentato e rappresenta
ancora un punto di riferimento importante per le discipline
delle Scienze della Terra nel nostro Paese. In trent’anni più
di 3.000 studenti si sono iscritti al Corso di Laurea, circa
750  i  laureati  del  Vecchio  Ordinamento  e  della  attuale
Magistrale, più di 1400 i laureati totali comprendendo anche
la Laurea triennale, dati che sono perfettamente in linea con
quelli nazionali. Negli ultimi anni abbiamo assistito, anche a
livello nazionale, ad una progressiva diminuzione nel numero
degli iscritti. Ma – precisa il professor Rainone – i nostri
laureati non conoscono la disoccupazione. Questa giornata di
celebrazione  –  conclude  il  professor  Rainone  –   è  anche
occasione  per  dare  rinnovata  visibilità  ad  un  offerta
formativa che prepara tecnici e ricercatori nel campo delle



Scienze  della  Terra  sempre  più  centrale  per  affrontare
correttamente  le  complesse  problematiche  ambientali  sempre
presenti e preoccupanti: i cambiamenti climatici, la ricerca
di  fonti  energetiche  e  di  materie  prime,  la  ricerca  e
salvaguardia  delle  acque  superficiali  e  sotterranee,  la
prevenzione  e  difesa  dai  fenomeni  naturali   come  frane,
alluvioni, terremoti>.

Maurizio Adezio

SILONE  OGGI  in  Italia  e
all’estero
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

Presentazione del libro  di Antonio Gasbarrini

Pescina,  18  novembre  2022.   A  ridosso  dell’avvenuta
presentazione a L’Aquila nella storica libreria Colacchi, il
secondo appuntamento con il libro “Silone oggi in Italia e
all’estero” – fresco di stampa, con l’introduzione di Liliana
Biondi   nella  coedizione  di  Angelus  Novus  e  One  Group
Edizioni, – avverrà, con la presenza dell’autore  Antonio
Gasbarrini, a Pescina sabato 19 novembre alle ore 17 nella
Sala Convegni Ignazio Silone.

L’incontro “Salotto Letterario” a più voci di scrittori, poeti
e  saggisti  (  inserito  all’interno  del  nutrito  evento   3°
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Cammino  Letterario  italiano”  (consultabile  all’indirizzo
https://www.parchiletterari.com/eventi-scheda.php?ID=05881),  
è moderato dall’editore Alessio Masciulli.

Oltre  alla  pubblicazione  degli  Atti  dell’omonima  Tavola
rotonda tenuta al Mediamusem di Pescara, Antonio Gasbarrini
propone nel suo volume quattro testi dello scrittore abruzzese
(due dei quali inediti) coprenti l’arco temporale 1928-1947 al
fine di far riscoprire la straordinaria figura dell’ “Ignazio
Silone in Europa e per l’Europa”.

Dagli stessi, tre dei quali redatti mentre era in esilio in
Francia e in Svizzera, è possibile ripercorrere, già dagli
eloquenti titoli degli inediti Questione della lotta per il
diritto d’asilo e, scritta in francese, Una lettera autografa
dal carcere Svizzero (rispettivamente del 1928 e 1942), Il
Terzo Fronte, Missione europea del socialismo (1947), la meno
nota figura del rivoluzionario comunista pescinese Secondino
Tranquilli (alias Ignazio Silone) prima e del «cristiano senza
chiesa e socialista senza partito», poi.

Una serie di altri documenti pubblicati nel libro – reperiti 
sempre  dall’autore  in  vari  archivi  –  fanno  poi  da  basso
continuo alla tesi di fondo esplicitata nel suo saggio finale
“Le false accuse contro Ignazio Silone”. Dalla cui lettura è
possibile  rendersi  conto  della  totale  inconsistenza  della
delegittimazione etico-politica siloniana tentata, a suon di
scoop, da alcuni storici revisionisti, e non solo. Ad emergere
così,  tra  un’  incalzante  pagina  e  l’altra,  è  la  possente
figura non solo del grande scrittore abruzzese che continua ad
essere letto e tradotto in tutto il mondo, ma di uno dei più
importanti pensatori ed intellettuali europei del Novecento.

Aspetto quest’ultimo già approfondito nei precedenti volumi,
scritti a quattro mani da Antonio Gasbarrini con Annibale
Gentile – Ignazio Silone tra l’Abruzzo e il mondo (1979),
Ignazio Silone comunista (1989), La Scuola “delle” Libertà
nella Fontamara d’Ignazio Silone (2015) – e nei suoi altri



numerosi articoli e saggi usciti su giornali e riviste.

LA  PERENNE  NOVITÀ
dell’ispirazione Cristiana
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

18 novembre 2022

di Domenico Galbiati

Cosa significa proporsi quale forza organizzata che intende
improntare la propria azione politica ad una visione cristiana
della vita e della storia?

INSIEME è nato nel solco di tale ambizione, oggettivamente
audace, a fronte della quale – come su queste pagine è stato
osservato in più occasioni – chi ha concorso a tale impresa sa
di  essere  impari  alla  prova.  Eppure,  la  questione  è  in
trascendibile  e,  quindi,  va  posta  e  riproposta,  sapendo,
peraltro, come sia inesauribile, nel senso che va meditata e
rimeditata, almeno ad ogni mutare del frangente storico, come
succede  dopo  la  consultazione  elettorale  dello  scorso  25
settembre.

La prima e più attendibile proposta di lavoro consiste nell’
immaginare che l’ispirazione cristiana si esprima, anzitutto –
lontano  da  evocazioni  retoriche  e  scontate  dell’  abusata
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“centralità” della persona – nella fatica di costruire una
cultura della politica ed una conseguente prassi per la quale
criterio di orientamento delle scelte da operare e metro di
giudizio degli esiti attesi sia il “valore umano”, piuttosto
che  quello  meramente  economico  e  mercantile,  che  ogni
determinazione  assunta  mette  in  gioco.

In  una  società  sgranata  o  addirittura  liquida,  cioè
destrutturata e tendenzialmente informe, attraversata da mille
conflitti ed altrettante contraddizioni, povera in quanto a
coesione sociale, priva di un sentimento di reciprocità e di
appartenenza ad un orizzonte comune, dove sta quel “punto di
composizione  del  conflitto”  di  cui,  quando  si  tratta  di
singole persone, si occupano, con maggiore o minor fortuna,
psicoterapeuti di varia estrazione o psichiatri?

Basta comporre un ordinato mosaico sociale fatto di momenti
aggregativi,  di  forze  politiche  e  sindacali,  di  categorie
economiche  e  produttive,  di  libere  associazioni  di
volontariato che operano in ogni campo, di soggetti del Terzo
Settore,  di  istituzioni  educative  e  culturali,  insomma  di
cosiddetti “corpi intermedi” di varia natura, entro i quali il
singolo  cittadino  possa  trovare  forti  suggestioni  che
supportino  la  comprensione  che  ognuno  ha  di  sé  stesso,
concorrano a formare la sua identità personologica e, dunque ,
siano fattori di rassicurazione e di stabilità emotiva, per
ottenere una efficace governabilità del contesto sociale in
cui viviamo? Oppure il punto di equilibrio e di reciproca
compensazione tra istanze, spinte, sollecitazioni difformi e
disorganiche va rintracciato altrove, in una dimensione che va
oltre il piano delle relazioni sociali e, piuttosto, lambisce
o  addirittura  invade  l’  interiorità  della  coscienza  di
ciascuno?

Nella “società della conoscenza” in cui le informazioni si
accavallano furiosamente le une sulle altre, non è forse vero
che  un  irrompere  così  incalzante  di  mille  stimoli  esige
un’opera di selezione e di discernimento, in carenza della



quale  l’individuo  non  si  pone  più  come  tale,  cioè
effettivamente uno, compatto, davvero non divisibile, ed è, al
contrario, come se fosse smembrato, quasi che la “persona” non
sia  più  un  nodo  di  aggregazione  e  di  consolidamento
consapevole e critico delle infinite relazioni che via via le
danno forma, ma diventi, piuttosto, un mero luogo, si potrebbe
dire, di transito, attraversato da un flusso ininterrotto di
esperienze che la sovrastano, senonché non lasciano memoria e
traccia del loro passaggio?

La  cosiddetta  “liquidità”,  insomma,  attraversa  e  scompone,
fluidifica la trama delle relazioni sociali ed interpersonali
oppure produce gli stessi effetti nel cuore della persona come
tale,  ne  compromette  la  consistenza  e  l’unitarietà,
l’originalità  di  ognuna,  favorendo,  a  valle,  processi  di
omologazione anonimi ed amorfi? La persona si risolve e si
dissolve nella fenomenica del vissuto quotidiano oppure vive
di una consistenza originaria, strutturale ed ontologica?

E  tutto  questo  evapora  nel  limbo  di  un  discorso  astratto
oppure ha qualcosa a che vedere perfino con la spietata e
necessaria concretezza della politica?

È possibile o pura utopia immaginare una trasformazione per
cui la politica industriale del Paese privilegi anzitutto la
piena occupazione e sappia premiare la responsabilità sociale
dell’imprenditore,  pur  senza  sacrificare  produttività  ed
innovazione, ma senza farne un mito a prescindere da ogni
altro valore?

La scuola educhi, anzitutto, all’ autonomia di giudizio, al
gusto del pensiero critico, alla fatica della responsabilità
personale piuttosto che provvedere, esclusivamente o quasi, ad
un mero approntamento professionale. La politica sanitaria si
faccia carico, in primo luogo, dell’educazione alla salute e
della  medicina  preventiva  perché  i  cittadini,  anziché  il
terminale  passivo  di  tante  prestazioni  sofisticate,  siano
protagonisti attivi del loro progetto di salute. La cultura



non sia solo occasione di consumo di contenuti sia pure di
alto livello, ma già confezionati, bensì anche momento di
produzione culturale e, per le più giovani generazioni, luogo
di invenzione e di libera affermazione della loro creatività.

Il principio di sussidiarietà che, in ultima analisi, si rifà
ad  un’antropologia  di  carattere  personalista,  sia  nella
dimensione verticale delle gerarchie istituzionali, sia nell’
orizzontalità  delle  relazioni  sociali.  Così  per  quanto
concerne una concezione “generativa” del welfare che consenta,
anche nelle condizioni di precarietà sociale o esistenziale,
di  ricercare  la  valorizzazione  delle  capacità  e  delle
autonomie  funzionali  residue  che  il  soggetto  mostra  di
conservare ancora. I linguaggi del sapere, quello umanistico e
quello tecno-scientifico, anziché divaricare le loro letture,
le compongano in una matura e compiuta consapevolezza della
realtà.

Insomma,  oltre  il  riformismo,  quel  processo  di
“trasformazione” di cui parla il nostro originario Manifesto
passa anche da qui, per quanto l’invenzione di questi nuovi
percorsi sia quanto mai difficoltosa ed esiga una “metanoia”
che non sembra bussare alle porte di questi nostri giorni
tormentati.

La conclusione che da tutto ciò si può trarre è che, quanto
più  la  società  è  complessa,  tanto  più  il  luogo  della
composizione del conflitto sta nella coscienza interiore di
ogni  persona.  E,  conseguentemente,  la  complessiva
governabilità del sistema di relazioni in cui viviamo, mai
come oggi, dipende fortemente dal tasso di personale maturità
civile che ciascuno di noi è in grado di raggiungere. Anche
per questo è necessaria una cultura politica che, nel solco
della  lezione  cristiana,  abbia  il  suo  fondamento  in  una
filosofia integrale della persona, ontologicamente pensata.



UN  SOPRALLUGO  al  centro
polivalente
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

La visita del consigliere regionale Pd Pierpaolo Pietrucci

Luco  dei  Marsi,  18  novembre  2022.  “Una  struttura
straordinaria, che può essere funzionale allo sviluppo non
solo del comune di Luco dei Marsi ma dell’intera Vallelonga e
di  tanta  parte  dell’area  fucense,  e  diventare  centro  e
propulsore di iniziative di grande potenzialità. Confido che,
al di là delle distanze politiche, tutti in Regione possano
contribuire  a  questa  realizzazione,  l’atto  migliore  che
potremmo fare noi tutti che abbiamo vissuto questo Consiglio
regionale,  dato  che  di  questo  centro  potrebbe  beneficiare
un’area  importante  della  Marsica“.  Così  il  consigliere
regionale Pierpaolo Pietrucci in visita a Luco dei Marsi, dove
ha effettuato, con la sindaca Marivera De Rosa, un sopralluogo
nel  centro  polivalente,  sorto  nel  cuore  del  paese  e  a
tutt’oggi  da  completare.

La realizzazione dell’edificio, che include un teatro e ampi
spazi destinati ad attività socioculturali, fu avviata circa
due  decenni  fa,  per  poi  arenarsi  con  il  progressivo
assottigliarsi delle risorse del Comune e l’avvicendarsi delle
amministrazioni.  La  struttura  ha  subito  di  recente  atti
vandalici, oggetto di denuncia da parte dell’Amministrazione e
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di un duro intervento della Sindaca, diffuso via social. “Sono
grata  al  consigliere  Pietrucci,  a  oggi  primo  e  unico
rappresentante regionale a dimostrare questa sensibilità, che
ha  raccolto  le  istanze  del  nostro  territorio  e  ha  voluto
essere presente qui a Luco per avere una idea più definita di
quello che è quest’opera, per il cui completamento ci stiamo
battendo da tempo”, ha sottolineato la sindaca De Rosa.

“Abbiamo  continuato  a  percorrere  tutte  le  strade,
interpellando più volte la Regione, fin dal 2017 e ancora nei
mesi  scorsi,  rinviando  anche  il  progetto,  che  necessita
unicamente degli aggiornamenti del caso per la cantierabilità,
e tenendo un costante contatto con gli Uffici di riferimento,
oltre a incontri specifici nella sede regionale aquilana.

A  oggi  senza  nessun  riscontro  concreto.  Eppure,  le  somme
necessarie  all’ultimazione  dell’opera  non  sono  certo
inarrivabili per un bilancio regionale, anche considerato che
a Luco dei Marsi, ai cittadini di Luco dei Marsi, abruzzesi
come gli altri, non è arrivato un centesimo dalla Regione per
le opere pubbliche, e che tutte quelle realizzate sono state
affrontate con fondi nostri o fondi reperiti da bandi diversi.
Questo centro polivalente potrebbe essere un eccellente punto
di riferimento per la Cultura e il Sociale non solo di Luco,
che ha una grande tradizione culturale a tutto campo, e penso
alla storica Compagnia di teatro dialettale, alla Corale che
da decenni raccoglie onori all’estero e in Italia, al fiorente
tessuto  creativo  artistico  musicale  e  letterario,  ma  per
l’intera  area  della  Vallelonga  e  non  solo.  Auspico  che  i
Rappresentanti regionali abbiano consapevolezza del valore che
può rappresentare l’opera per l’intera zona ed esprimano in
concreto  attenzione  per  il  nostro  territorio,  da  tempo
trascurato”.



XI  WORLD  PREMATURITY  DAY.
Giornata Mondiale del Neonato
Prematuro
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

Incontro, partecipazione, dibattito e riflessione sul mondo
della prematurità

Teramo, 18 novembre 2022. Per il secondo anno consecutivo
l’associazione  “L’abbraccio  dei  Prematuri”  assieme  al
Dipartimento Materno Infantile e per la prima volta assieme
all’OPI  (Ordine  delle  Professioni  Infermieristiche)  della
Provincia  di  Teramo  celebrano  la  giornata  mondiale  della
prematurità proponendo un evento di partecipazione, dibattito
e riflessione sul mondo di questa tematica.

Ieri  l’evento  è  stato  aperto  con  i  saluti  delle  autorità
presenti, il Direttore Generale della ASL Teramo Dr. Maurizio
Di Giosia, il Sindaco di Teramo Dr. Gianguido D’Alberto e il
Vescovo  Mons.  Lorenzo  Leuzzi  che  hanno  sottolineato
l’importanza di eventi simili e della sinergia che deve essere
sempre più presente tra la parte sociale e la parte sanitaria
come  bene  comune  per  l’intera  comunità,  auspicando  un
approccio non solo dal punto di vista scientifico ma anche
umanistico da parte di tutte le parti coinvolte. Tra gli scopi
di questa particolare celebrazione evidenziamo la necessità di
sensibilizzare  le  persone,  i  professionisti  sanitari,  le
istituzioni e il volontariato sul tema dei neonati prematuri e
aumentare la consapevolezza sulle sfide che devono affrontare

https://www.abruzzopopolare.com/2022/11/18/xi-world-prematurity-day-giornata-mondiale-del-neonato-prematuro/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/11/18/xi-world-prematurity-day-giornata-mondiale-del-neonato-prematuro/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/11/18/xi-world-prematurity-day-giornata-mondiale-del-neonato-prematuro/


i nostri piccoli nati in anticipo.

L’incontro si è svolto suddiviso in due sessioni, la prima di
natura scientifica dove come moderatori si sono alternati il
Direttore  del  Dipartimento  Materno  Infantile  della  ASL  di
Teramo Dr. Antonio Sisto e il Presidente dell’OPI Teramo Dr
Cristian Pediconi.

Sono  stati  trattate  tematiche  assistenziali  inerenti  il
neonato prematuro:

il  Dott.  Franco  Di  Lollo  ha  evidenziato  l’importanza
dell’approccio  multidisciplinare  in  neonatologia,  della
stretta  collaborazione  tra  le  professioni  sanitarie  nel
percorso  di  cura  e  di  gestione  assistenziale  del  neonato
prematuro;  è  stata  poi  la  volta  di  due  infermiere  della
Neonatologia di Teramo, la Dott.ssa Arianna Priore, che ha
illustrato la Care del neonato prematuro basata su evidenze
scientifiche  delle  cure  infermieristiche  e  il  percorso
assistenziale  del  neonato  prematuro  e  la  Dott.ssa  Monica
Beltramba che ha illustrato i benefici della Kangaroo Care-
marsupio-terapia,  enfatizzando  così  anche  lo  slogan  della
giornata odierna: “L’abbraccio di un genitore: una terapia
potente. Consenti il contatto pelle a pelle dal momento della
nascita”.

A  seguire  la  Tavola  rotonda  dal  tema:  “L’abbraccio  di  un
genitore – una terapia potente – consenti il contatto pelle a
pelle dal momento della nascita” moderata e animata dal Dott.
Giovanni Muttillo, Dirigente delle Professioni Sanitarie della
ASL di Teramo.

Hanno  partecipato  alla  Tavola  rotonda:  Luisa  di  Nicola,
Presidente  dell’Associazione  L’abbraccio  dei  Prematuri;
Tiziana Di Sante Presidente Fondazione Tercas TE; Ilaria De
Sanctis,  Assessore  alle  Politiche  sociali  del  Comune  di
Teramo; Valentina Reginaldi Psicologa e Don Pietro il nuovo
Cappellano dell’Ospedale di Teramo. I primi interventi hanno



rappresentato il bilancio positivo riscontrato in questo primo
anno  di  convenzione  avviata  dalla  ASL  Teramo  con
l’Associazione  L’abbraccio  dei  Prematuri  ripercorrendo  il
sostegno alle famiglie e i progetti avviati, a partire dalla
poltrona  donata  all’Unità  Operativa  di  Pediatria  e
Neonatologia dalla Fondazione Tercas per favorire la marsupio
terapia.   Essendo molto importante il ruolo dell’Associazione
anche  sul  territorio,  anche  il  Comune  di  Teramo  vuole
sostenere  l’attività  dei  volontari  inserendo  l’Associazione
L’abbraccio  dei  Prematuri  nella  rete  comunale   del
volontariato.  In  chiusura  la  riflessione  sul  sostegno
psicologico e formativo rivolto alle mamme e ai volontari. Il
messaggio di questa giornata e il volontariato è un’esperienza
umana  e  sociale  riconosciuta  e  che  impegna  nel  nostro
territorio  persone  e  associazioni  di  diversa  cultura  e
ispirazione.   La  Chiesa,  la  comunità  nelle  dimensioni
diocesane e parrocchiali, vede nel volontariato che nasce da
queste motivazioni un segno concreto e di uno stile di vita
cristiana  della  persona  che  fonda  la  propria  esistenza  a
partire da alcuni valori fondativi quali: la gratuità e il
dono.

MATTA IN SCENA 2022. Rassegna
di  teatro,  danza  e  altri
linguaggi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022
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Sconfinamenti. Promosso da artisti per il Matta

Pescara, 18 novembre 2022. Attività promosse e organizzate da
Artisti per il Matta nel Programma della Presidenza Consiglio
Ministri per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie della città di Pescara

Torna Matta in Scena, la rassegna promossa dalla rete Artisti
per il Matta che vuole diffondere una nuova sensibilità del
contemporaneo, inteso come sguardo critico nella prospettiva
di costruire un dialogo consapevole con la complessità del
presente.  Giunta ormai alla settima edizione, la rassegna
vuole comunicare che lo spettacolo dal vivo è un’esperienza
emotiva coinvolgente accessibile a tutti e che non si rivolge
solo a una nicchia di persone.

“Sconfinamenti” è il tema dell’edizione 2022 che indaga le
relazioni  tra  lo  spettacolo  dal  vivo  e  altri  linguaggi
artistici, partendo dall’esperienza delle avanguardie storiche
del Bauhaus fino ad arrivare all’attualità del fumetto che
approda al teatro.  Le scelte artistiche sono orientate verso
proposte di qualità. Si sono, infatti, contraddistinte nel
panorama italiano e internazionale per la ricerca che hanno
compiuto  nell’ambito  dei  linguaggi,  le  compagnie  ospiti,
protagoniste dell’edizione 2022.

La direzione artistica, in linea con la natura di rete di
Artisti per il Matta a più voci, vede un curatore dedicato per
ogni ambito artistico. L’edizione 2022 dedica, infine, una
cura particolare al pubblico giovane: sono stati scelti alcuni
spettacoli che utilizzeranno canali comunicativi accattivanti
e  toccano  temi  vicini  alle  nuove  generazioni  come  la



sostenibilità ambientale e i diritti di genere. A tal fine
verranno  accostate  agli  spettacoli  delle  attività  di
formazione dello spettatore: incontri tematici, presentazioni
di libri.  La rassegna, non è concepita  dunque solo come
vetrina di spettacoli, ma come un contesto capace di mettere
in  risalto  il  processo  creativo  e  la  relazione  con  lo
spettatore.

Si inizia il 26 novembre con la sezione teatro a cura di
Annamaria Talone, che porta a Pescara lo spettacolo L’amica
geniale a fumetti il recital tratto dalla Graphic Novel di 
Mara  Cerri  e  Chiara  Lagani  (Coconino/Fandango)  sull’amica
geniale di Elena Ferrante (Edizioni E/O).

La storia narra dell’amicizia tra Raffaella ed Elena, Lila e
Lenù. Un legame indissolubile che inizia con due bambine che
si prendono per mano – per trovare il coraggio di affrontare
Don Achille, l’orco della loro infanzia – e segue passo dopo
passo la loro crescita individuale, il modo di influenzarsi
reciprocamente,  i  sentimenti,  le  condizioni  di  distanza  e
prossimità che nutrono nei decenni il loro rapporto. Sullo
sfondo,  un  rione  miserabile  della  Napoli  anni  Cinquanta,
città/mondo dilaniata dalle contraddizioni del passato, del
presente  e  di  un  futuro  i  cui  confini  feroci  faticano  a
delinearsi con nettezza.  Ciclo di romanzi, serie televisiva,
spettacolo teatrale l’opera più iconica di Elena Ferrante è
diventata ora una graphic novel, con l’adattamento di Chiara
Lagani e le illustrazioni di Mara Cerri.

Un adattamento appassionante che, sfruttando le potenzialità
espressive del linguaggio del fumetto, rilegge e illumina da
nuove  angolazioni  l’opera  più  iconica  e  amata  di  Elena
Ferrante, grazie allo sguardo e alla sensibilità artistica di
Cerri, una delle migliori illustratrici contemporanee, e alla
sapienza narrativa di Lagani, drammaturga e fondatrice della
compagnia  teatrale  Fanny  &  Alexander  (che  ha  recentemente
festeggiato con diverse iniziative di prestigio il proprio
trentennale). La trasposizione grafica si avvale inoltre della



supervisione artistica del ravennate Davide Reviati, uno degli
autori più importanti del fumetto contemporaneo.

Matta in Scena proseguirà con la sezione danza a cura di
Anouscka  Brodacz e la presentazione il giorno 2 dicembre alle
ore 21 dell’incontro dedicato al Balletto Triadico di Oskar
Schlemmer.

IL PROGRAMMA:

26 NOVEMBRE 2022

1)  ore  17.30   Fondazione  Pescarabruzzo  –  Corso  Vittorio
Emanuele I, 87 – Pescara

Presentazione libro L’amica geniale a fumetti

Graphic  Novel  di  Mara  Cerri  e  Chiara  Lagani  (
Coconino/Fandango ) sull’amica geniale di Elena Ferrante (
Edizioni E/O )

Ingresso gratuito

2 ) ore 21.00 Spazio Matta- Via Gran Sasso, 57-Pescara

Spettacolo L’amica geniale a fumetti.

Un recital tratto dalla Graphic Novel di Mara Cerri e Chiara
Lagani  (Coconino/Fandango)  sull’amica  geniale  di  Elena
Ferrante (Edizioni E/O)

di e con Chiara Lagani

disegni animati di Mara Cerri

regia video musiche, Luigi De Angelis

cura del suono e supervisione tecnica Vincenzo Scorza

una produzione Fanny & Alexander

organizzazione Maria Donnoli Marco Molduzzi



comunicazione e promozione Maria Donnoli

Ingresso 12 euro

Ridotto 10 euro (studenti, pensionati, soci Coop Alleanza 3.0)

NASCE IL PREMIO MAJANO: tanti
appuntamenti dal 30 novembre
al 3 dicembre
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 18 Novembre 2022

Michele Placido è il presidente di Giuria, Gianni Letta il
presidente onorario. Davide Cavuti il direttore artistico

Chieti,  18  novembre  2022.  Nasce  il  “Premio  Internazionale
Majano”,  un  riconoscimento  istituito  dall’Amministrazione
comunale e costruito con la Deputazione del Teatro Marrucino,
al  fine  di  restituire  storia  e  memoria  a  un  concittadino
illustre, un creativo che con il suo contributo ha segnato la
vita  culturale  e  televisiva  del  Paese  e  ha  regalato  agli
spettatori italiani le prime fiction rimaste modelli storici
di televisione e regia.

Tante le attività della prima edizione che si terrà a Chieti
dal 30 novembre al 3 dicembre con una manifestazione ricca di
eventi e che vedrà la partecipazione di personaggi del mondo

https://www.abruzzopopolare.com/2022/11/18/nasce-il-premio-majano-tanti-appuntamenti-dal-30-novembre-al-3-dicembre/
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https://www.abruzzopopolare.com/2022/11/18/nasce-il-premio-majano-tanti-appuntamenti-dal-30-novembre-al-3-dicembre/


del cinema, della televisione e della cultura, con il sostegno
dell’assessorato alla Cultura e della “Camera di Commercio di
Chieti-Pescara.

Anton Giulio Majano è nato a Chieti il 5 luglio 1909. Una
carriera lunga e fortunata, durante la quale ha realizzato
alcuni dei capolavori assoluti della storia della televisione
tratti da romanzi e testi di grandi autori. Tra le sue tante
regie,  ricordiamo  “Capitan  Fracassa”  (1958),  “L’isola  del
tesoro” (1959), “Delitto e castigo” (1963), “La cittadella”
(1964),“Tenente  Sheridan:  La  donna  di  fiori”  (1965),  “La
freccia nera” (1968-1969), “E le stelle stanno a guardare”
(1971) e molti altri ancora.

“Anton  Giulio  Majano  è  stato  un  grande  personaggio  della
cultura italiana, una figura che va meritatamente collocata
tra le più illustri nella storia della nostra città dove è
nato e cresciuto il suo genio – così il vice-sindaco Paolo De
Cesare  –  Per  il  Premio  è  stato  costituito  un  comitato
istituzionale che rafforza il prestigio della manifestazione
di  cui  sarà  presidente  onorario  Gianni  Letta,  mentre
presidente del comitato tecnico scientifico è Michele Placido.
La  direzione  artistica  del  Premio  è  del  maestro  Davide
Cavuti.  Mi auguro che questo appuntamento celebrativo di un
talentuoso e indimenticabile personaggio della nostra terra,
possa offrire un ulteriore contributo alla crescita culturale
dell’intera  comunità.  In  questo  progetto  coinvolgeremo
personaggi di rilevanza internazionale, che hanno conosciuto o
lavorato con il regista Anton Giulio Majano, che per primo ha
portato in tv le opere letterarie, facendo la storia della
televisione e creando personaggi rimasti impressi fino a oggi
nella  memoria  del  pubblico  di  allora.  Il  premio  sarà
articolato,  nasce  con  l’intento  di  farlo  conoscere  e  di
mostrare soprattutto ai giovani delle scuole superiori della
città  i  suoi  lavori,  affinché  anche  le  nuove  generazioni
percepiscano la sua grandezza e contribuiscano a mantenerne
viva la memoria sia come amanti e promotori della cultura, sia



pure come teatini”.

“Il  premio  è  sicuramente  un  riconoscimento  forte  a  un
formidabile genio creativo che ci onoriamo di annoverare fra i
nostri concittadini illustri – così il sindaco Diego Ferrara –
Grazie  alla  sinergia  fra  l’Assessorato  alla  Cultura  e  il
Marrucino, con il Premio questo personaggio diventerà anche
più noto alle giovani generazioni, alle quali manca un pezzo
della  storia  cinematografica  e  televisiva  che  è  stata
fondamentale per l’Italia e per la cultura del Paese. Con
questo Premio Chieti fa la sua parte, ponendo rimedio insieme
a un parterre di tutto rispetto che siamo certi porterà ancora
più in alto il nome e la storia della nostra città”.

“Il premio intitolato alla figura di Anton Giulio Majano vuole
rendere omaggio alla sua immensa produzione nel campo della
regia  televisiva  e  cinematografica  –  aggiunge  il  maestro
Davide  Cavuti  –  Auspico  che  questa  iniziativa  possa
contribuire a divulgare l’opera di un illustre figlio della
nostra terra. Il Premio verrà realizzato con la collaborazione
di prestigiosi enti che operano nel mondo del cinema e vedrà
la partecipazione di noti personaggi che hanno preso parte
alle sue opere”.

La  kermesse  ha  la  direzione  artistica  del  maestro  Davide
Cavuti,  compositore  e  regista  per  il  cinema  e  il  teatro.
Stamane  sono  stati  svelati  i  componenti  della  commissione
tecnico  scientifica  che  vedrà,  oltre  a  Michele  Placido,
presidente  di  giuria,  la  partecipazione  del  critico  e
scrittore Masolino D’Amico, figlio della sceneggiatrice Suso
Cecchi  D’Amico;  del  maestro  Bruno  Zambrini,  compositore
cinematografico che lavorò con Majano in “Qui squadra mobile”
(1973)  e  autore  di  numerose  canzoni  per  Gianni  Morandi;
dell’attrice Laura Efrikian, interprete degli sceneggiati “La
Cittadella  (1964)  e  “David  Copperfield”  (1965)  diretti  da
Majano; del direttore Gabriele Antinolfi, dirigente del Centro
Sperimentale  di  Cinematografia;  di  Marco  Giudici,  già
direttore di Rai International, di Paola Majano, doppiatrice e



figlia del regista.

Nel comitato istituzionale, con l’On. Gianni Letta in qualità
di presidente onorario, sono presenti il sindaco di Chieti
Diego  Ferrara;  il  presidente  della  Regione  Abruzzo  Marco
Marsilio;  Gennaro  Strever,  Presidente  della  Camera  di
Commercio di Chieti-Pescara; Aurelio Bigi ideatore del Premio
nel 2003; Carla Tiboni presidente dei Premi Flaiano; Sergio
Caputi,  Rettore  dell’Università  G.  d’Annunzio;  Giustino
Angeloni, Presidente “Deputazione Teatrale Teatro Marrucino”;
Cesare  Di  Martino,  direttore  amministrativo  del  Teatro
Marrucino; Paolo De Cesare, presidente del Premio e altre
personalità del mondo delle istituzioni e della cultura.


